
Mossad, un Servizio e un libro. Entrambi di successo 

 

Con il suo libro sulla CIA arrivato sul mercato italiano dopo essere uscito in doppia edizione negli 

Stati Uniti e nel Regno Unito, di Antonella Colonna Vilasi si continua a parlare per l’altro volume 

che l’ha preceduto. 

‘La storia del Mossad’ (Sovera Edizioni) e’ infatti al centro di una viva attenzione tanto e’ vero che 

fra Aprile e Maggio l’Autrice e’ stata protagonista di numerose presentazioni lungo tutta la 

penisola. trovata in viaggio dei media. E tante sono state anche le recensioni e le interviste apparse 

sui media. 

‘Latitudes’, portale e magazine è inserto in quotidiani nazionali tra cui Il Giornale e Libero, ha 

offerto parecchio spazio al libro grazie alla recensione di Andrea B. Nardi il quale ha sottolnetao 

“… L’originalità” che ne fa intraprendere “Un viaggio intelligente e illuminante nella terra 

d’Israele, ma anche negli inconfessati retroscena dei paesi del Medio Oriente, dal Nord Africa al 

Golfo Persico… il saggio prende a pretesto la storia dei Servizi segreti israeliani per raccontare la 

verità sulla nascita e la vita di questo martoriato Paese, più piccolo della Sicilia e con meno abitanti 

della Lombardia, unica autentica democrazia parlamentare della regione, circondata da centinaia di 

milioni di musulmani sottomessi a regimi infelici”. 

Si parte da quando la Palestina era un concetto ignoto, e quei territori totalmente desertici affacciati 

sulla costa mediterranea non erano altro che un inutile possedimento dell’Impero Ottomano. “Si 

passa attraverso la Prima guerra mondiale e la dissoluzione della Sublime Porta, mentre iniziava 

l’acquisto degli appezzamenti della futura Israele da parte degli ebrei della diaspora, venduti loro a 

suon di dollari dagli emiri arabi locali ben felici di arricchirsi con quanto consideravano solo plaghe 

riarse”. 

Il collega Marco Federico di ‘Servizi Segreti’, scrive del volume dedicando un’articolata 

intervista all’Autrice (il link: http://www.servizisegreti.com/2013/11/servizi-segreti-il-

fascino-dellintelligence/5212) alla quale pone diverse domande. Questa, ad esempio:  

Nell’attuale crisi finanziaria mondiale, quale ruolo determinante potrebbero avere i 

servizi segreti, in questo scenario delicato e complesso? “Ne’ più ne’ meno quello che hanno 

di solito: e cioè recuperare informazioni, rapidamente e nel modo più sicuro. Personalmente 

non vedo differenza nelle azioni di recupero di materiale informativo; cambiano sì gli scenari 

ma non le poste in palio. Non si utilizzeranno armi ma tecniche piu’ sofisticate. Ho 

l’impressione che una cosa del genere sia già in atto…”. 

E ancora: Lo storico ed esperto Ado Giannuli, sostiene che dopo la ‘guerra fredda’ si è 

evidenziato ed affermato un ‘Nuovo Ordine Mondiale’, lei è dello stesso parere? “A tal 

proposito sarò telegrafica: Cina! Sbaglierò, ma c’e’ chi teme la Tigre asiatica in 

modo ossessionante. Tante cose avvengono per cercare di pararne i colpi.” 

Sulle pagine web di Verbumlandia ben due i richiami dedicati al libro. Nel primo 

(http://verbumlandia.com/2014/03/la-storia-del-mossad-antonella-colonna-vilasi.html) ecco la 

recensione e il breve commento; nel secondo (http://verbumlandia.com/2014/03/viaggio-nei-servizi-

segreti-israeliani-intervista-ad-antonella-colonna-vilasi.html) un’intervista a Colonna Vilasi firmata 

da Regina Resta. Ve ne offriamo un assaggio. 
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Mi ha colpito un passo del suo libro in cui viene riportato: ‘L’intellettuale ebreo riprende la definizione 

che fa dell’aspetto religioso un fattore costitutivo dell’io nazionale’. Significa che l’aspetto religioso è 

imprescindibile da quello politico? Ne diviene uno strumento? “La realtà ebraica è molto poliedrica. Molti 

sono gli esponenti della sinistra laica, molti i volti del mondo ortodosso e della società intellettuale, 

comunque tutti animati da uno spirito unitario nei confronti dello Stato israeliano. Questo contesto 

rappresenta certamente una tipologia di approccio unitario verso la questione israeliana, volta 

all’affermazione di una propria di popolo, ‘quale popolo di Israele’”. 

Potrebbe sintetizzare, secondo il suo pensiero, quali siano i tratti identificativi del Mossad? “Il Mossad, fin 

dalla sua istituzione è stato il simbolo della sicurezza, efficienza, impenetrabilità. Caratteristiche queste che 

sono state radicate e garantite in una struttura rigida, composta da un complesso di regole ferree, che 

devono essere rispettate in modo assoluto per non compromettere il successo delle operazioni. Duro è 

l’addestramento a cui sono sottoposti i futuri agenti, i quali devono affrontare prove psicofisiche ed esercizi 

finalizzati ad acquisire una forte capacità di autocontrollo, di concentrazione e rapidità”. 


